
Allegato "C" rep.6019/3236
STATUTO ASSOCIATIVO

ART.1
(Denominazione, sede e durata)

È costituito, nel rispetto del Codice Civile, del D. Lgs.
117/2017 e della normativa in materia, l’Ente del terzo Setto-
re denominato: "COMUNITA' DEI GIOVANI - OLTRE IL CONFINE ODV"
che assume la forma giuridica di associazione apartitica e a-
confessionale.
L’Associazione ha sede legale in Rivoli Veronese(VR) alla lo-
calità Vanzelle n.41.
Il trasferimento della sede è deliberato dall'assemblea
straordinaria con le maggioranze di cui al successivo art.
14, salvo il disposto dell'art. 111-ter delle disposizioni di
attuazione e transitorie del Codice Civile, ove applicabile
al momento della delibera.
L'Associazione ha durata illimitata.

ART.2
(Statuto)

L’organizzazione di volontariato "Comunità dei Giovani - Ol-
tre il Confine ODV" è disciplinata dal presente Statuto, ed a-
gisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 n°
117, delle relative norme di attuazione, della legge regiona-
le e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.
L’Assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione
dello Statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi
più particolari.

ART.3
(Efficacia dello Statuto)

Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’orga-
nizzazione; esso costituisce la regola fondamentale di compor-
tamento dell’attività dell’organizzazione stessa, unitamente
agli eventuali regolamenti di sua esecuzione e/o ai codici e-
tici deliberati dalla Assemblea e/o dal Consiglio Direttivo.

ART.4
(Interpretazione dello Statuto)

Lo Statuto è interpretato secondo le regole dell’interpreta-
zione dei contratti e secondo i criteri dell’articolo 12 del-
le preleggi al Codice Civile.

ART.5
(Radici, Finalità e Attività)

L'organizzazione ha le sue radici in un gruppo di soci che il
20 dicembre 1976 aveva formalmente costituita l'Associazione
Comunità dei Giovani, e del quale fa propria l'esperienza e
la storia.
Facciamo nostro il documento fondante "Documento base che con-
tiene e specifica i valori fondanti della Solidarietà, Giusti-
zia sociale, Cittadinanza, Benessere, Pluralità, La Persona,
Partecipazione, Economia sociale", riadattandolo in modo crea-
tivo a ogni nuovo contesto sociale.
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Provenendo da una radice salesiana, pone l'educazione, in tut-
te le sue espressioni, al centro del proprio operato.
Vogliamo coltivare ed essere promotori di speranza nella pa-
zienza dell'azione.
Coltiviamo il sogno di una società fraterna, capace di acco-
glienza e solidarietà, attenta al bisogni e capace di rispo-
ste efficaci.
Crediamo in una società che sa farsi carico del soggetti più
deboli, accompagnando ed educando attraverso percorsi di cura
e di crescita verso l'autonomia e la riscoperta delle proprie
capacità costruttive.
Cerchiamo risposte sempre nuove ai bisogni emergenti del ter-
ritorio, in particolare negli ambiti di "pane - casa - lavo-
ro".
Facciamo nostro il motto "non abbiamo una casa ma siamo una
casa", promuovendo ogni forma di housig-first e co-housing.
Facciamo dell'attenzione e cura dell'ambiente uno dei valori
fondamentali che vogliamo esprimere attraverso la cura dei
territori, la lotta allo spreco, la promozione di una econo-
mia circolare ed ecosostenibile.
Siamo consapevoli del ruolo del privato-sociale nella socie-
tà, capace di inventare risposte innovative alle problemati-
che sociali, tentando e sperimentando nuove soluzioni e sosti-
tuirsi alle istituzioni e al servizi competenti, ma di esser-
ne stimolo e proposta in taluni casi accettiamo di essere mo-
mentaneamente sostitutivi.
Essere presenza critica nella società, capace di mettere in e-
videnza le situazioni, di agire e denunciare.
Attraverso il nostro agire vogliamo promuovere la maturazione
di una coscienza della dignità di ogni persona, dei suoi di-
ritti universali inalienabili e non contrattabili, di rispet-
to ed integrazione delle differenze e di pari dignità.
Contro una cultura dell'indifferenza e delle barriere promuo-
vere una nuova cultura dell'accoglienza.
Ci proponiamo come piccola realtà locale, rifuggendo da logi-
che arriviste e concorrenziali, attivando invece buone prassi
imitabili in altri contesti che possono avviare processi di
cambiamento su scala più vasta.
Crediamo nel lavoro in rete e nel dialogo e collaborazione
con altri enti, con una particolare attenzione al collegamen-
to con gli altri gruppi del Volontariato.
Attenti alla formazione e alla crescita dei nostri soci, pro-
muoviamo momenti formativi sia con ritmi ordinari che attra-
verso eventi particolari.
L'organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o
più attività di interesse generale per il perseguimento, sen-
za scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di u-
tilità sociale.
L’Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo
di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-



ciale mediante lo svolgimento, in via esclusiva e/o principa-
le, di attività di interesse generale prevalentemente in favo-
re di terzi, nel pieno rispetto della libertà e dignità degli
associati.
Per il raggiungimento delle proprie finalità, potrà svolgere
le seguenti attività di interesse generale qui di seguito ri-
chiamate:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge & novembre 2000, n.328, e successive mo-
dificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016,
n.112, e successive modificazioni (lettera A);
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazio-
ne accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-
claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi (lettera E);
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà educative (lettera L);
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al-
l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-
sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno
2016, n. 106 (lettera P);
- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi (lettera Q);
- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migrant
(lettera R);
- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge
18 agosto 2015, n.141, е successive modificazioni (lettera S);
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma del presente articolo (lettera U);
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-
litici, nonché dei diritti del consumatori e degli utenti del-
le attività di interesse generale di cui al presente artico-
lo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di a-
iuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'artico-
lo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e i gruppi di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 di-
cembre 2007, n.244 (lettera W);
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni



confiscati alla criminalità organizzata (lettera Z);
mediante la realizzazione delle seguenti azioni:
- prendere in locazione, accomodato, facendo da garanti in
contratti di locazione di terzi, ristrutturare beni pubblici
in convenzione, e ogni altra modalità consentita per garanti-
re il diritto a una abitazione;
- raccolta e distribuzione alimentare in ogni forma e di ogni
genere consentiti;
- ricerca, accompagnamento, promozione del lavoro;
- organizzare, promuovere, sostenere percorsi ed eventi forma-
tivi ed educativi.
L'organizzazione può svolgere qualsiasi attività finalizzata
al perseguimento dello scopo sociale, nonché compiere tutti
gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di na-
tura immobiliare e mobiliare, industriale e finanziaria, ne-
cessarie o utili alla realizzazione degli scopi sociali. Po-
trà inoltre avvalersi di figure professionali tramite rappor-
to di lavoro dipendente e/o prestazioni di lavoro autonomo
nei limiti necessari al regolare funzionamento, oppure per
qualificare o specializzare l'attività svolta.
L'organizzazione di volontariato opera nel territorio della
Regione Veneto.
Il nostro stile vuole essere caratterizzato dallo "avvicinare
le persone nel loro stesso movimento, non nel trattenerle nel
proprio, ma per aiutarle ad essere maggiormente se stesse".
Vogliamo operare nei confronti di tutti coloro che vengono e-
marginati per qualsiasi motivo o causa, con particolare rife-
rimento ai giovani, perseguendo l'obiettivo di accompagnarli
a diventare ispirandoci a Don Bosco "buoni cristiani e onesti
cittadini", attraverso la metodologia del "sistema preventi-
vo" che privilegia la convinzione e non l'imposizione.
L’Associazione può svolgere, ex art. 6 del Codice del Terzo
Settore, anche attività diverse da quelle di interesse genera-
le, a condizione che esse siano secondarie e strumentali ri-
spetto alle attività di interesse generale e svolte secondo i
criteri e i limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle di-
sposizioni attuative dello stesso. L’organo deputato all’indi-
viduazione delle attività diverse che l’Associazione potrà
svolgere è il Consiglio Direttivo.
L’Associazione può, altresì, svolgere attività di raccolta
fondi di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dei
successivi decreti attuativi dello stesso, secondo le modali-
tà previste dalla normativa.
Tutte le attività sono svolte dall’Associazione avvalendosi
in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri
associati.
L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamen-
te nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure
nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attivi-



tà svolta. Il numero dei lavoratori impiegati rientrerà nei
limiti di cui all’articolo 33 comma 1 del D.Lgs. n.117/2017.

ART.6
(Associati)

Possono far parte dell'Associazione in qualità di Associati
tutti coloro di maggiore età che ne condividano gli scopi fis-
sati dallo Statuto e vogliano dare il proprio contributo per-
sonale e/o finanziario al perseguimento degli stessi.
Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione in quali-
tà di Associati le Organizzazioni di volontariato, che, ade-
rendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano col-
laborare al loro raggiungimento.
Possono essere ammessi come Associati anche altri enti del
Terzo settore o senza scopo di lucro, che, aderendo alle fina-
lità istituzionali dell’Associazione, intendano collaborare
al loro raggiungimento, a condizione che il loro numero non
sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero delle
Organizzazioni di volontariato associate.
Gli Associati diversi dalle persone fisiche ovvero gli enti
giuridici sono rappresentati e possono votare in Assemblea
per il tramite del loro Presidente ovvero di altro soggetto
delegato dal loro Consiglio Direttivo.
Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:
- presentare domanda scritta, sulla quale decide il Consiglio
Direttivo a maggioranza;
- dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dell'even-
tuale regolamento di attuazione, osservare le disposizioni
che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e/o dall’Assem-
blea, e partecipare alla vita associativa;
- versare la quota annuale fissata dal Consiglio Direttivo,
nel termine indicato.
La deliberazione di ammissione dell’Associato viene annotata
nel Libro Associati dell’Associazione.
La mancata ammissione deve essere motivata e comunicata al-
l’interessato entro 60 giorni dalla sua presentazione.
L’aspirante associato può richiedere, entro 60 giorni dalla
comunicazione del rigetto, che sulla domanda si pronunci l’As-
semblea nella prima adunanza successiva.
L’ammissione ad Associato è a tempo indeterminato, fermo re-
stando il diritto di recesso; il richiedente acquisisce la
qualifica di Associato, con conseguente iscrizione al Libro
Associati, versando la quota annuale.

ART.7
(Diritti e doveri degli Associati)

Tutti gli Associati hanno il diritto di:
- eleggere gli organi sociali e/o esserne eletti negli stessi;
- essere informati sulle attività dell’Associazione, parteci-
parvi e controllarne l’andamento;
- esaminare i libri dell'associazione. Al fine di esercitare
tale diritto, l’associato deve presentare espressa domanda



per presa visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede
entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi;
la presa visione è esercitata presso la sede dell’Associazio-
ne alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo;
- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel Li-
bro degli Associati e se in regola con il versamento della
quota associativa;
- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, pren-
dere visione del bilancio d’esercizio;
- denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi del-
l’art. 29 del D.Lgs. 117/17 e s.m.i.;
- recedere dall’Associazione con un preavviso di tre mesi.
Tutti gli Associati hanno il dovere di:
- rispettare il presente Statuto e l’eventuale regolamento in-
terno;
- adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finali-
tà dell’Associazione, tutelandone il nome, sia nei rapporti
tra associati, sia nei rapporti tra questi ultimi e gli orga-
ni sociali;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo perso-
nale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indi-
retti, ed esclusivamente per fini solidaristici. Tale attivi-
tà non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal bene-
ficiario;
- versare la quota associativa secondo l’importo annualmente
stabilito con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio
Direttivo nella considerazione che la quota associativa è in-
trasmissibile, non rivalutabile e non riscattabile;
- partecipare alle assemblee.

ART.8
(Perdita della qualifica di Associato)

La qualifica di Associato si perde per morte, recesso volonta-
rio, esclusione, ovvero per morosità nel pagamento della quo-
ta associativa.
L’Associato può recedere dall’Associazione mediante comunica-
zione scritta al Consiglio Direttivo, che avrà effetto con lo
scadere del termine di preavviso di tre mesi.
Decade automaticamente l’Associato che, nonostante la messa
in mora, non provveda a mettersi in regola con il pagamento
della quota associativa annuale nei termini indicatigli e, in
tal caso, non avrà più diritto di voto e di partecipazione al-
l’Assemblea.
L’Associato decaduto può presentare una nuova domanda di am-
missione ai sensi dell’art.6 del presente Statuto.
L’Associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statu-
to può essere escluso dall’Associazione.
L'esclusione può essere inoltre deliberata nel caso in cui
l’Associato non rivesta più i requisiti di onorabilità e ri-
spettabilità, ovvero, a titolo esemplificativo:
- abbia danneggiato moralmente e in modo grave l'Associazione



con persistenti e reiterate violazioni alle disposizioni del-
lo Statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni assun-
te dagli organi sociali;
- abbia arrecato danni materiali di una certa gravità ai beni
dell’Associazione;
- abbia riportato condanne penali.
L’esclusione dell’Associato è deliberata dal Consiglio Diret-
tivo ed a maggioranza dei suoi membri, dopo aver ascoltato le
giustificazioni dell’interessato, ed è comunicata per iscrit-
to allo stesso.
Contro il suddetto provvedimento, l’interessato potrà impugna-
re l’esclusione entro 15 giorni dalla data di comunicazione
della stessa; l’impugnazione verrà esaminata dall’Assemblea
nella prima riunione ordinaria e dopo aver ascoltato le giu-
stificazioni dell’interessato.
Avverso il provvedimento di esclusione è sempre possibile an-
che il ricorso all'autorità giudiziaria.
Fino alla definizione della procedura di esclusione, l’asso-
ciato interessato dal provvedimento si intende sospeso: egli
può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma senza
diritto di voto.
La perdita, per qualsiasi motivo, della qualifica di Associa-
to non dà diritto alla restituzione di quanto versato all’As-
sociazione. Gli Associati cessati non hanno alcun diritto sul
patrimonio dell'Associazione.
Il decesso dell’Associato non conferisce agli eredi alcun di-
ritto nell’ambito associativo.

ART.9
(Gli organi sociali)

Sono organi sociali dell’Associazione:
- l'Assemblea degli Associati;
- il Consiglio direttivo;
- il Presidente.
Sono organi dell’Associazione anche l’organo di controllo e
il Revisore legale dei conti. La nomina dell’organo di con-
trollo e del revisore legale dei conti è obbligatoria nei ca-
si previsti in base agli artt.30 e 31 del DLgs. 3.7.2017 n.
117, e può essere anche facoltativamente deliberata dall’As-
semblea degli associati in assenza di obbligo.
Ad eccezione dei membri dell’Organo di controllo, i quali de-
vono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397,
comma 2, C.C., ai componenti degli organi sociali non può es-
sere riconosciuto alcun compenso, salvo il rimborso delle spe-
se effettivamente sostenute e documentate per l’attività pre-
stata ai fini dello svolgimento della funzione.
E' espressamente vietato ricoprire l'incarico di Presidente
dell'organo di amministrazione per coloro che hanno incarichi
di governo nazionale, di giunta e consiglio regionale, di as-
sociazioni di comuni e consorzi intercomunali, e incarichi di
giunta e consiglio comunale, circoscrizionale, di quartiere e



simili.
ART.10

(L’Assemblea)
L’Assemblea è composta da tutti gli Associati ed è organo so-
vrano dell’Associazione.
Possono partecipare all’assemblea con diritto di voto tutti
gli Associati iscritti da almeno tre mesi nel libro degli as-
sociati ed in regola con il versamento della quota associati-
va.
Gli Associati che sono iscritti da meno di 3 (tre) mesi nel
libro degli associati possono partecipare all’Assemblea però
senza diritto di voto e non sono computati ai fini del rag-
giungimento dei quorum.
Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si
procede a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta almeno
1/10 (un decimo) dei presenti. Per l’elezione delle cariche
sociali, e comunque nei casi di votazioni riguardanti le per-
sone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o,
in sua assenza, dal Vicepresidente e viene nominato un Segre-
tario verbalizzante.
Ogni Associato ha diritto ad un voto. Si applica l’art 2373
C.C. in quanto compatibile.
Gli Associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo
da altri Associati, conferendo loro delega scritta, in calce
alla lettera di convocazione; deve essere indicato il delega-
to, non essendo ammessa la delega in bianco.
Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun Associato, in
caso il numero degli Associati dell’Associazione risultante
dal Libro associati sia inferiore a cinquecento e non più di
cinque in caso il numero degli Associati dell’Associazione
sia superiore a cinquecento. Si applicano i commi quarto e
quinto dell’art. 2372 C.C., in quanto compatibili.
L’assemblea può essere svolta in collegamento audio/video at-
traverso strumenti di comunicazione a distanza (quali in via
indicativa, videoconferenza/ teleconferenza), a condizione
che:
- sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazio-
ne;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno.
Delle riunioni dell’Assemblea è redatto apposito verbale, sot-
toscritto dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario, che
viene conservato presso la sede dell’Associazione in apposito
registro, in libera visione a tutti gli associati, che posso-



no trarne copia.
ART.11

(Compiti dell’Assemblea)
L'assemblea:
- approva il bilancio preventivo dell'esercizio successivo,
nonché il bilancio d'esercizio dell'anno precedente e, quando
ciò sia obbligatorio per legge o ritenuto opportuno, il bilan-
cio sociale;
- determina le linee generali programmatiche dell’attività
dell’Associazione;
- approva l’eventuale regolamento interno, e l’eventuale rego-
lamento dei lavori assembleari;
- elegge e/o revoca, i componenti del Consiglio Direttivo e
fissa il numero dei suoi membri;
- elegge e/o revoca  quando previsto, l’Organo di Controllo
ed il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali, ai sensi dell'art.28 del D. Lgs 117/2017 e promuove
azioni di responsabilità nei loro confronti;
- delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Di-
rettivo che respingono domande di ammissione o che procedono
all'esclusione di un associato;
- delibera su quant’altro demandatole per legge o per Statu-
to, o sottoposto al suo esame dal Consiglio Direttivo;
- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello
statuto;
- delibera in merito allo scioglimento, trasformazione e li-
quidazione dell'ente e nomina i liquidatori; delibera in meri-
to alla devoluzione del patrimonio dell’Associazione nei limi-
ti dell’art.30 (Devoluzione patrimonio).

ART.12
(Convocazione)

L'Assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo, presso la
sede dell'Associazione o in altro luogo, almeno una volta al-
l'anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, per
l'approvazione del bilancio di esercizio e, se richiesto, del
bilancio sociale e per il rinnovo delle cariche venute a sca-
dere.
Negli altri casi, su convocazione del Presidente, anche su do-
manda motivata, e altresì su richiesta firmata da almeno un
decimo dei Associati o quando il Consiglio Direttivo lo ritie-
ne necessario.
La convocazione avviene mediante comunicazione scritta da in-
viarsi via lettera, o via email ed altre tecnologie similari,
oppure mediante avviso affisso nella sede dell’Associazione,
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’adunanza al-
l’indirizzo risultante dal libro degli associati; tale avviso
deve contenere l’ordine del giorno, la data, l’orario ed il
luogo della seduta.
L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, alle



condizioni precisate nel precedente art.10.
L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

ART.13
(Assemblea ordinaria)

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con-
vocazione con la presenza della metà più uno degli Associati,
presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione,
qualunque sia il numero degli Associati presenti, in proprio
o in delega.
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti e/o
rappresentati per delega; le delibere sono espresse con voto
palese, fatta eccezione per quelle riguardanti le persone e
la qualità delle persone, come precisato nel precedente art.
10.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non
hanno diritto di voto.

ART.14
(Assemblea straordinaria)

L’Assemblea straordinaria modifica lo Statuto dell’Associazio-
ne con la presenza di almeno 2 (due) terzi degli Associati, e
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti in pro-
prio o per delega e, in seconda convocazione, con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti in proprio o per dele-
ga, purché sia presente almeno il 15% (quindici per cento) de-
gli associati, in proprio o per delega, tranne che nei casi
in cui la legge o il presente Statuto prescrivano maggioranze
diverse.
L’Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento e la liqui-
dazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favo-
revole di almeno 3 (tre) quarti degli Associati; gli stessi
quorum si applicano alle delibere di trasformazione, fusione
o scissione.

ART.15
(Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo e di amministra-
zione dell’Associazione ed opera in attuazione delle volontà
e degli indirizzi generali dell’Assemblea, alla quale rispon-
de direttamente e dalla quale può essere revocato.
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di mini-
mo tre e di massimo nove componenti, eletti dall’Assemblea
tra gli Associati, per la durata di anni 3 (tre), con scaden-
za in coincidenza con l'Assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio relativo al terzo esercizio di durata in cari-
ca, ed i suoi membri sono rieleggibili.
Ai Consiglieri, si applica l’art. 2382 C.C..
I componenti del Consiglio Direttivo vengono eletti dall’As-
semblea, che può altresì revocarli.
In caso di dimissioni anticipate da parte di un membro, se
l’organo amministrativo è composto da n. 3 (tre) membri, deca-



de l’intero consiglio direttivo e viene convocata un’assem-
blea per le nuove nomine.
Nel caso sia composto da un numero superiore, si procederà a
nominare un nuovo membro in sostituzione del membro dimissio-
nario, nella prima Assemblea ordinaria utile.
Il Nuovo eletto rimarrà in carica fino alla data di fine man-
dato del Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo nomina tra i propri componenti il Pre-
sidente, il Vice Presidente e il Tesoriere dell’Associazione.
Al Presidente, che ha la rappresentanza legale dell’Associa-
zione, potranno essere delegati parte dei poteri spettanti al
Consiglio Direttivo.
I Consiglieri non possono ricoprire la medesima carica in as-
sociazioni di analoga natura.
Al Consiglio Direttivo è demandata la gestione ordinaria e
straordinaria dell’Associazione.
Al Consiglio Direttivo spetta in particolare:
- nominare/revocare il Presidente, il Vicepresidente ed il Te-
soriere dell’Associazione tra i suoi componenti;
- deliberare la convocazione dell’Assemblea;
- decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i
dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
- ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza
dal Presidente;
- curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
- adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-
cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre
che alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazio-
ne;
- attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compie-
re determinati atti o categorie di atti in nome e per conto
dell’Associazione;
- attuare le deliberazioni dell'assemblea.
Al Consiglio Direttivo competono inoltre:
- le decisioni inerenti le spese ordinarie e straordinarie,
di esercizio e in c/capitale, per la gestione dell’Associazio-
ne;
- le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzio-
nali, complementari e commerciali da intraprendere per il mi-
gliore conseguimento delle finalità istituzionali dell’Asso-
ciazione;
- la decisione in  merito alla stipula di tutti gli atti e
contratti inerenti le attività associative;
- le decisioni inerenti la direzione del personale dipendente
e il coordinamento dei collaboratori e dei professionisti di
cui si avvale l’Associazione;
- la redazione annuale dei bilanci d'esercizio, nonché il bi-
lancio sociale, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea
entro i sei mesi dalla chiusura dell’esercizio;
- l'individuazione delle eventuali attività diverse, seconda-



rie e strumentali rispetto alle attività di interesse genera-
le che l'associazione può svolgere; la documentazione del sud-
detto carattere secondario e strumentale delle attività diver-
se svolte;
- la predisposizione della relazione annuale sulle attività
svolte e gli obiettivi raggiunti da sottoporre all’Assemblea;
- la presentazione di un piano programmatico relativo alle at-
tività da svolgere nel nuovo anno sociale;
- la fissazione annuale delle quote sociali;
- la facoltà di nominare, tra i soci esterni al Consiglio,
dei delegati allo svolgimento di particolari funzioni stabili-
te di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;
- la redazione dei regolamenti fatto salvo quello previsto
dall'art.2 e le proposte di modifica dello Statuto da sotto-
porsi alla successiva approvazione dell’Assemblea;
- la delibera sull’ammissione di nuovi associati;
- lo svolgimento di tutti gli adempimenti, di cui sarà diret-
tamente responsabile, per l’iscrizione dell’Associazione nel
Registro unico nazionale terzo settore (RUNTS);
- ogni funzione che lo Statuto o le leggi non attribuiscano
ad altri organi.
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte l’an-
no, ovvero ogni qual volta il Presidente o la maggioranza dei
membri lo ritengano necessario. Le convocazioni del Consiglio
debbono essere effettuate con avviso scritto, via lettera,
via  mail o con tecnologie similari, almeno 7 (sette) giorni
prima della data della riunione; tale avviso deve contenere
l’ordine del giorno, la data, l’orario ed il luogo della sedu-
ta.
In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei
termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze
cui partecipano tutti i Consiglieri, purché i componenti l'Or-
gano di Controllo siano stati informati e non vi si oppongano.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide alla presenza
di almeno la maggioranza dei suoi componenti, sono presiedute
dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere designato
dai presenti; deve essere nominato tra i presenti un segreta-
rio verbalizzante.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in
caso di parità prevale il voto di chi presiede. Nel caso in
cui il Consiglio Direttivo sia composto da soli tre membri,
esso è validamente costituito e può deliberare quando sono
presenti tutti i componenti. Nel computo delle presenze e dei
voti si tiene conto anche di coloro i quali partecipano attra-
verso strumenti di comunicazione a distanza.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di inter-
venire, senza diritto di voto, i componenti l'Organo di Con-
trollo.
Le sedute e le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono ver-
balizzate con atto sottoscritto dal Presidente e dal Segreta-



rio.
Il Consiglio Direttivo decade per dimissioni della metà più
uno dei suoi componenti. In questo caso il Presidente o, in
caso di suo impedimento, il Vicepresidente o, in subordine,
il Consigliere più anziano, da individuarsi in relazione alla
data di iscrizione al Libro Associati, dovrà convocare l’As-
semblea entro quindici giorni e da tenersi entro i successivi
trenta curando l’ordinaria amministrazione.
Al conflitto di interessi dei Consiglieri si applica l'art.
2475-ter C.C.
Il Consiglio si riunisce presso la sede legale o presso il di-
verso luogo indicato nell’avviso di convocazione e può svol-
gersi anche in collegamento audio/video attraverso strumenti
di comunicazione a distanza (quali a titolo indicativo ma non
esaustivo: Skype, videoconferenza, teleconferenza ecc.), a
condizione che:
- il Presidente possa accertare l'identità e la legittimazio-
ne degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,
constatare e comunicare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno.
Le discussioni e le deliberazioni del Consiglio Direttivo so-
no riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
segretario verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il ver-
bale è trascritto nel libro delle adunanze e delle delibera-
zioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell’As-
sociazione. Ogni consigliere ha diritto di consultarlo e trar-
ne copia.

Art. 16
(Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio
Direttivo)
La carica di Consigliere viene meno per:
a) dimissioni rassegnate mediante comunicazione scritta al
Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di com-
portamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, per-
sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni
altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificar-
si di una o più delle cause previste dall’art.8 del presente
Statuto.
Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico
per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il
Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo al-
la lista dei non eletti nell’ultima elezione dell’Assemblea
degli Associati.



I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla
prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sul-
la loro conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fi-
no alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assen-
za del numero dei non eletti, si procederà ad una nuova ele-
zione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino
alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consi-
glieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e
il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di
età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria da tenersi entro
30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad
una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione
dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in ca-
rica per l’attività di ordinaria amministrazione.

ART.17
(Il Presidente)

Il Presidente è il legale rappresentante della Associazione,
nonché Presidente del Consiglio Direttivo, e la rappresenta
sia di fronte a terzi che in giudizio.
La durata della sua carica coincide con quella del Consiglio
Direttivo, non può effettuare più di tre mandati anche non
consecutivi e, in ogni caso, la stessa persona non può rive-
stire tale carica per più di 9 (nove) anni.
Il Presidente è il responsabile generale del buon andamento
degli affari associativi e cura gli interessi della Associa-
zione.
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano la
Associazione sia nei riguardi degli associati che dei terzi.
Il Presidente cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazio-
ni con Enti, Istituzioni, imprese pubbliche e private ed al-
tri organismi al fine di instaurare rapporti di collaborazio-
ne a sostegno delle singole iniziative della Associazione.
Al Presidente inoltre compete di:
- curare l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio Diret-
tivo;
- firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione
sia nei riguardi degli associati che dei terzi;
- verificare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea
da parte del Consiglio Direttivo;
- convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Con-
siglio Direttivo;
- curare l’osservanza dello statuto, e del regolamento promuo-
vendone la riforma qualora si renda necessario;
- adottare provvedimenti d’urgenza sottoponendoli entro 15
(quindici) giorni alla ratifica del Consiglio Direttivo;
- esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge
e/o dallo statuto.
Il Vicepresidente rappresenta l’Associazione in tutti i casi



in cui il Presidente sia oggettivamente impossibilitato a far-
lo.
L’impedimento del Presidente deve essere comunicato al Consi-
glio Direttivo, il quale con delibera ne prende atto disponen-
do l’assunzione dei suoi poteri in capo al Vicepresidente.

ART.18
(Il Tesoriere)

Il Tesoriere cura la regolare tenuta della contabilità del-
l’Associazione.
Egli custodisce e gestisce i fondi ed i valori dell’Associa-
zione provvedendone all’amministrazione, alla cura ed al con-
trollo.
In caso di dimissioni o decesso del Tesoriere, il Presidente
avoca a sé le sue funzioni e convoca, entro 7 (sette) giorni,
il Consiglio Direttivo per la nomina del nuovo Tesoriere.
Il Tesoriere cura la tenuta dei libri e registri dell’Associa-
zione, a lui spetta, con l’autorizzazione espressa del Presi-
dente e su sua delega, i compiti espressamente indicati nel
Regolamento interno dell’Associazione.
Il Tesoriere può assumere la figura di Segretario dell’Asso-
ciazione.

ART.19
(Organo di controllo)

L’organo di controllo è nominato facoltativamente dall’Assem-
blea degli Associati, ove non si renda obbligatorio per legge
ai sensi dell’art. 30 del DLgs. 3.7.2017 n. 117.
L’organo può essere monocratico o collegiale, secondo quanto
stabilito dall’Assemblea in sede di nomina. In caso di compo-
sizione collegiale, dell’organo fanno parte tre membri, scel-
ti tra non associati. I componenti del Consiglio direttivo
non possono contestualmente far parte anche dell’organo di
controllo.
L’organo di controllo dura in carica tre esercizi e scade in
coincidenza con l’Assemblea convocata per l’approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio di durata della carica.
I componenti dell’organo di controllo sono rieleggibili.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della Legge e
dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile dell'Associazione e sul suo concreto
ordinamento. Può inoltre esercitare la revisione legale dei
conti.
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione
e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli ammini-
stratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari. I componenti dell’organo di controllo par-
tecipano, senza diritto di voto, alle adunanze dell’Assemblea
e alle riunioni del Consiglio direttivo.

ART.20



(Revisione legale dei conti)
L’assemblea degli associati deve nominare un revisore legale
dei conti o una società di revisione legale iscritti nell’ap-
posito registro nei casi e nei modi previsti dall’art. 31
DLgs. 3.7.2017 n. 117. L’assemblea può procedere alla nomina
anche facoltativamente ove non si renda obbligatorio per leg-
ge ai sensi dell’art. 31 DLgs. 3.7.2017 n. 117.
Se la revisione legale dei conti è affidata dall’Assemblea al-
l’organo di controllo, i componenti di tale organo sono scel-
ti tra i revisori legali iscritti nell’apposito registro.

ART.21
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:
- contributi degli aderenti (quote associative).
- contributi pubblici e privati;
- contributi di organismi internazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- proventi da raccolta fondi, nonché da attività secondarie e
strumentali di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n.117/2017;
- rendite patrimoniali;
- proventi derivanti da attività commerciali e produttive mar-
ginali, inseriti in apposita voce del bilancio dell’Associa-
zione; l’Assemblea delibera sulla utilizzazione di detti pro-
venti, che deve essere comunque in armonia con le finalità
statutarie dell’organizzazione e con i principi del
D.Lgs.n.117/2017;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs.117/2017 e di
altre norme vigenti in materia.
Per l’attività di interesse generale prestata, l’Associazione
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta
quale attività secondaria e strumentale, nei limiti di cui al-
l’art. 6 del Codice del Terzo settore.

ART.22
(Patrimonio dell'Associazione)

Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costitui-
to:
- da un fondo di dotazione, di valore non inferiore ad euro
15.000,00 (quindicimila virgola zero zero) che costituirà il
patrimonio minimo della Associazione e sarà strumentale al
conseguimento ed al mantenimento della personalità giuridica.
Il valore del fondo dovrà essere mantenuto integro nella sua
consistenza e al Consiglio Direttivo è demandato il controllo
e monitoraggio;
- dal fondo di gestione che comprende anche eventuali beni im-
mobili, mobili registrati e mobili che diverranno di proprie-
tà dell'Associazione o che potranno essere acquistati e/o ac-
quisiti da lasciti e donazioni; i beni immobili, i beni mobi-
li registrati, nonché i beni mobili sono elencati nell’inven-



tario che, depositato presso la sede dell’Associazione, può
essere consultato dagli Associati;
- da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e
soggetti pubblici e privati;
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio;
- da tutti i diritti a contenuto patrimoniale ad essa facenti
capo.

ART.23
(Divieto di distribuzione degli utili)

L’Associazione non può distribuire, anche in modo indiretto,
utili e/o avanzi di gestione nonché fondi, riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaborato-
ri, amministratori ed altri componenti degli organi sociali,
anche nel caso di recesso o in ogni altra ipotesi di sciogli-
mento individuale del rapporto associativo.
L'Associazione ha l’obbligo di utilizzo del patrimonio, com-
prensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-
munque denominate, per lo svolgimento dell’attività statuta-
ria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Il tutto in conformità all'art.8 del D.Lgs 117/2017.

ART.24
(Bilancio)

L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio il 1° gennaio
e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
Il Consiglio Direttivo approva il bilancio d'esercizio, dal
quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti rice-
vuti e le spese effettuate, e lo sottopone all'approvazione
dell'Assemblea degli associati entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio per la definitiva approvazione.
Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea,
è depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore a
cura del Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo approva altresì la relazione di bilan-
cio, documenta il carattere secondario e strumentale dell’at-
tività di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la se-
de dell’Associazione, a disposizione degli Associati negli 8
(otto) giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua
approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, po-
trà prenderne visione.

ART.25
(Libri sociali obbligatori)

L’Associazione deve tenere:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assem-
blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti
per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-



glio Direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo
di controllo;
e) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Di-
rettivo.
L’Associazione, inoltre, adotta misure dirette a favorire la
trasparenza e la pubblicità dei propri atti; tali misure sono
specificamente previste nel Regolamento interno.

ART.26
(Convenzioni)

Le convenzioni tra l’Associazione ed altri enti e soggetti so-
no deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche
le modalità di attuazione e sono stipulate dal Presidente del-
l’Associazione quale suo legale rappresentante. Copia di ogni
convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la se-
de dell’Associazione.

ART.27
(Qualifica di volontario e personale retribuito)

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svol-
ge attività in favore della comunità e del bene comune, anche
per il tramite della Associazione, mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte
ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della
sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fi-
ni di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di
solidarietà.
L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volon-
tari che svolgono la loro attività in modo non occasionale.
Tale registro viene redatto dal Consiglio Direttivo, il quale
ne curerà l’aggiornamento.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario.
Al volontario possono essere rimborsate dall’Associazione sol-
tanto le spese effettivamente sostenute e analiticamente docu-
mentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle
condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo.
Sono in ogni caso vietati rimborsi e spese di tipo forfeta-
rio; in osservanza dell’art.17, commi 3 e 4, del D.Lgs. n.
117/2017.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma
di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro
rapporto di lavoro retribuito con la Associazione.
Coloro che prestano attività di volontariato sono assicurati
per malattie, infortunio, e per la responsabilità civile ver-
so i terzi ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. n. 117/2017.
L’Associazione svolge la propria attività di interesse genera-
le avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontaria-
to dei propri associati o delle persone aderenti agli enti as-
sociati.
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi



di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, esclusi-
vamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento,
nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attivi-
tà svolta nei limiti previsti dall’art. 33 D.Lgs. n. 117/2017.

ART.28
(Tentativo di conciliazione ed arbitrato)

Le controversie aventi ad oggetto rapporti tra Associati e
tra Associati ed Associazione, comprese quelle relative alla
validità delle delibere assembleari, promosse da o contro gli
Associati, da o contro l’Associazione, da o contro i componen-
ti del Consiglio di Amministrazione, da o contro i componenti
dell’Organo di Controllo, comprese quelle relative all’appli-
cazione del presente Statuto, saranno sottoposte al tentativo
di conciliazione previsto dal Servizio di Conciliazione della
Camera Arbitrale di Verona.
Nel caso in cui il tentativo fallisca, le controversie aventi
ad oggetto rapporti tra Associati e tra Associati ed Associa-
zione, comprese quelle relative alla validità delle delibere
assembleari, promosse da o contro gli Associati, da o contro
l’Associazione, da o contro i componenti del Consiglio di Am-
ministrazione, da o contro i componenti dell’Organo di Con-
trollo, comprese quelle relative all’applicazione del presen-
te Statuto, saranno risolte mediante arbitrato secondo il Re-
golamento della Camera Arbitrale di Verona, da un arbitro uni-
co, nominato in conformità a tale Regolamento. L'arbitro deci-
derà secondo diritto.

ART.29
(Responsabilità ed assicurazione)

L’Associazione risponde, con le proprie risorse economiche,
dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei
contratti stipulati.
L’Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da re-
sponsabilità contrattuale ed extra contrattuale procurati dal-
l’Associazione stessa.
I cosiddetti Volontari, sono assicurati per malattia, infortu-
nio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi
dell’art. 18 del D.Lgs. n. 117/2017.

ART.30
(Devoluzione del patrimonio)

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, il patrimo-
nio residuo, dopo la liquidazione, sarà obbligatoriamente de-
voluto, previo parere positivo dell’Organismo competente ai
sensi dell’art. 9 del D.Lgs 117/2017 e, salva diversa destina-
zione imposta dalla legge, a uno o più Enti di Terzo Settore.

ART.31
(Disposizioni finali)

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto,
si applicano le norme del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs117/2017) e le disposizioni attuative dello stesso, ol-
tre che il Codice civile e le relative disposizioni di attua-



zione, in quanto compatibili, nonché le normative vigenti in
materia dei principi generali dell’ordinamento giuridico.
Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro unico
nazionale terzo settore (RUNTS), che risultassero incompatibi-
li con l’attuale disciplina, troveranno applicazione dall’ope-
ratività del Registro unico nazionale terzo settore (RUNTS)
medesimo.
F.to: Paolo Bolognani - Luca Marani - Riccardo Bidello.




